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■ La Giunta comunale di Trino (Vercelli) ha deci-
so di revocare la delibera del 12 gennaio scorso 
che proponeva l’auto-candidatura dell’Ammini-
strazione a ospitare il Deposito nazionale dei ri-
fiuti radioattivi. 

La nuova proposta di delibera con la revoca, 
firmata dal sindaco Daniele Pane, è stata pubbli-
cata sull’albo pretorio dell’Amministrazione co-
munale, a poche ore dall’incontro organizzato dal 
comitato «Tri.No». Il sindaco Pane torna così sui 
suoi passi dopo due mesi di proteste arrivate dal-
le associazioni ambientaliste, da diversi sindaci, 
così come da esponenti del suo stesso partito, Fra-
telli d’Italia. Proprio in queste ore, una decina di 
sindaci del Vercellese e Casalese si stavano ritro-
vando per preparare il ricorso al Tar contro l’auto-
candidatura della Giunta di Trino. 

Nella proposta di delibera, il primo cittadino 
osserva come «diversi Comuni sia della provincia 
di Vercelli che di Alessandria, i presidenti delle 
Province di Vercelli e di Alessandria, e quello del-
la Regione Piemonte, nonché alcune associazio-
ni ambientaliste, hanno evidenziato di non condi-
videre alcun metodo previsto dalla vigente nor-
mativa per l’individuazione del sito idoneo per la 
realizzazione del Parco Tecnologico e del Depo-

sito unico nazionale». 
«Non solo – si legge ancora nel documento – 

non hanno supportato l’iniziativa dell’auto-can-
didatura, ma hanno espresso, con differenti moda-
lità, una ferma e pervicace opposizione alla rea-
lizzazione dell’opera nel territorio piemontese». 
Nella delibera, il sindaco chiede «alla Regione Pie-
monte, alla Provincia di Vercelli e ai Comuni che 
si sono opposti di farsi parte attiva immediatamen-
te per l’allontanamento istantaneo di tutto il ma-
teriale catalogato come rifiuto radioattivo attual-
mente stoccato presso i siti di Trino e di Saluggia».
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GIORNATA DEL FIOCCHETTO LILLA

DISTURBI ALIMENTARI: LA RICETTA LIGURE
Oltre 1.700 pazienti presi in carico dalle strutture nel 2023, un centinaio in più del 2022. L’assessore alla Sanità 
Gratarola: «Stiamo lavorando per la prevenzione e per dare una risposta omogenea sul territorio alle famiglie»

Azioni concrete e proposte per 
incrementare salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Se ne è di-
scusso il 13 marzo 2024 nell’As-
semblea regionale della Cisl 
all’Hotel Concord di Torino. 
«La sicurezza – ha affermato il 
segretario generale Cisl Pie-
monte, Luca Caretti – è un tema 
partecipativo: riguarda tutti i la-
voratori e le lavoratrici e tutti i 
datori di lavoro. Bisogna quindi 
continuare a investire sulla pre-
venzione: la nostra vera stella 
polare». Con lui, il segretario na-
zionale Cisl Mattia Pirulli.

Polito a pagina 3

ASSEMBLEA REGIONALE 

Cisl promette «mobilitazione 
lunga» per lavoro più sicuro

TORINO

■ Una risposta sanitaria, medica e psichiatrica, 
accessibile a tutte le famiglie che hanno ragaz-
zi alle prese con disturbi del comportamento 
alimentare come bulimia, anoressia o altri. È 
il progetto presentato ieri dalla Regione Liguria 
in vista della Giornata nazionale del Fiocchet-
to Lilla, che cade il 15 marzo, domani. In Ligu-
ria nel 2023 sono stati complessivamente 1.744 
i pazienti presi in carico dalle strutture sanita-

rie, con un incremento di circa cento ragazzi 
rispetto al 2022. Di qui la necessità di fare pre-
venzione nelle scuole e incentivare percorsi di 
formazione per gli adulti e i caregiver che si 
rapportano con questi giovani. Non solo. Deve 
essere garantita la possibilità di cure anche per 
chi vive in zone periferiche della regione.

Monica Bottino a pagina 6 Sono iniziate in questi giorni e dureranno 
fino a maggio, le ispezioni aeree svolte da 
E-Distribuzione, la Società del Gruppo Enel 
che gestisce la rete di media e bassa ten-
sione. Nel dettaglio, verranno esaminati 
circa 1.700 km di rete nelle province di Ge-
nova, Savona, Imperia e La Spezia.Il moni-
toraggio verrà effettuato attraverso un eli-
cottero e con l’ausilio di tecnologie di ulti-
ma generazione. Mediante il sorvolo a bas-
sa quota, infatti, sarà possibile rilevare 
eventuali anomalie e riprendere la situa-
zione degli impianti. Verrà posta partico-
lare attenzione alla presenza di piante e 
vegetazione nelle immediate vicinanze dei 
conduttori ed allo stato di conservazione 
dei sostegni, mensole, isolatori, sezionato-
ri a palo e posti di trasformazione su palo.

Alle Gallerie d’Italia  
le foto di Mittermeier

Marchisio a pagina 2

FINIRANNO A MAGGIO  

Ispezioni aeree di E-Distribuzione 
su 1.700 km di rete  elettrica

CUNEO

L’Alta Langa schierata 
contro il parco eolico

Servizio a pagina 5

SAVONA 

Influencer 
evade il fisco 
denunciato 
dalla Finanza 
Un influencer con un seguito da 
oltre 400mila follower sui più po-
polari social come «Instagram» 
e «TikTok», ma anche titolare di 
un account sul sito «Onlyfans». 
Un’attività finita nel mirino della 
guardia di finanza di Savona che 
hanno deciso di approfondire 
meglio la situazione. Le fiamme 
gialle, spulciando la documen-
tazione, hanno scoperto che l’in-
fluencer avrebbe guadagnato 
fra il 2017 e il 2023 oltre 120 mi-
la euro, denaro che però non ha 
dichiarato al fisco. Gli introiti non 
dichiarati derivavano dall’acqui-
sto, da parte degli utenti privati, 
di abbonamenti o di singoli con-
tenuti digitali per quanto riguar-
da il sito «Onlyfans»; mentre, per 
le piattaforme social, i compen-
si venivano erogati in base al nu-
mero di visualizzazioni raggiun-
to dai contenuti pubblicati e dei 
«mi piace» ricevuti. Durante gli 
accertamenti bancari è emersa 
la disponibilità di un conto cor-
rente estero sul quale confluiva-
no parte dei ricavi non dichiara-
ti dall’influencer. 

GDG

DIETRO-FRONT DEL SINDACO 

Nucleare, Comune di Trino ritira 
auto-candidatura per il deposito

CULTURA

Sabato festa per  
i trent’anni di Satura

Servizio a pagina 7

TORRENTE BISAGNO

Ancora rischio stop 
per lo scolmatore

Servizio a pagina 6

RAPALLO

Toti e Rixi 
appoggiano 
la candidata 
Elisabetta Ricci
Il presidente della Regione Liguria 
Giovanni Toti e il viceministro delle 
Infrastrutture e segretario ligure 
della Lega Edoardo Rixi scendono 
in campo a sostegno della candi-
datura a sindaco di Rapallo della 
consigliera comunale uscente di 
Noi Moderati Elisabetta Ricci, che 
ha anticipato i partiti della coalizio-
ne di centrodestra annunciandola 
in una conferenza stampa con la li-
sta «Noi per Ricci». «Il centrodestra 
non si divide a Rapallo - replica To-
ti dopo un confronto con Rixi - la 
candidatura di una donna che fa 
parte della maggioranza politica 
che ha governato Rapallo fino a og-
gi è un’ottima candidatura». «Credo 
sia un ottimo candidato - interviene 
Rixi - , credo che sia il momento di 
chiudere la querelle su Rapallo con 
un candidato forte e condiviso: stia-
mo attendendo un appello del can-
didato per poterlo appoggiare in 
maniera determinata come forze 
politiche, è evidente che la Lega non 
rinuncia al suo simbolo, così come 
Fratelli d’Italia e Forza Italia credo, 
però oggi credo che sia il candida-
to migliore a rappresentare la coa-
lizione di centrodestra a Rapallo».

GENOVA

Il ministro 
Santanché 
«Più stagionali 
senza il Reddito»
«Per i lavoratori stagionali c’è 
stato un incentivo gigantesco: 
abbiamo tolto il reddito di citta-
dinanza. Mi sembra il più grande 
incentivo che il governo potesse 
fare, tant’è che oggi la situazione 
sta un po’ migliorando rispetto 
agli anni scorsi». Lo ha detto la 
ministra del Turismo, Daniela 
Santanchè, a margine della se-
conda giornata della Clia Cruise 
Week Europe in corso a Genova. 
«C’è un altro aspetto da conside-
rare: durante la pandemia molti 
lavoratori del turismo hanno 
cambiato lavoro perché il turi-
smo è quello che ha subito di più 
le chiusure. Quindi - ha aggiunto 
- oggi c’è una carenza di lavora-
tori. Siamo impegnati per la for-
mazione e la professionalizza-
zione: vogliamo fare una scuola 
di eccellenza, vogliamo ridare lu-
stro agli istituti alberghieri, ab-
biamo messo la decontribuzio-
ne sul lavoro notturno e festivo 
che spero possa continuare ol-
tre giugno, abbiamo detassato 
le mance. C’è un sacco di lavoro 
da fare, ma stiamo lavorando al 
meglio delle nostre possibilità».
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Carlo Santori 

■ Ieri a Torino, nella sede del-
la UniCredit University, è ini-
ziato il corso dedicato ai fu-
turi imprenditori e impren-
ditrici. È il primo esempio in 
Italia di partnership attiva sul 
territorio tra l’UniCredit, il 
mondo universitario e quello 
imprenditoriale. 

Circa duecentocinquanta 
giovani studenti e studentes-
se, iscritti al quarto e quinto 
anno del proprio percorso 
universitario e provenienti da 
facoltà diverse appartenenti 
alle sette università del Nord-
ovest d’Italia, analizzeranno 
i principali aspetti di una 
start-up, si confronteranno su 
idee e progetti e apprende-
ranno da founder di start-up 
di successo come accedere al 
fund raising, come utilizzare 
i brevetti oppure come regi-
strarne uno e come imple-
mentare le proprie strategie 
di marketing. 

In estrema sintesi, compi-
ranno i primi fondamentali 
passi per fondare e portare al 
successo la propria start-up. 

«Attraverso questo corso 
intendiamo investire nei no-
stri giovani e nel loro futuro 
per consentire loro di sprigio-
nare tutto il potenziale, sia 
come futuri imprenditori e 
imprenditrici che come sog-
getti attivi di una società che 
sta cambiando e si sta inno-
vando» – afferma Paola Gari-
botti, regional manager Nord 
Ovest di UniCredit. 

«Siamo altresì orgogliosi – 
aggiunge – di aver contribui-
to a creare qui a Torino un ag-
gregato sociale in cui impren-
ditori, università e banca la-
vorano fianco a fianco per 
creare un ecosistema che fa 
dell’innovazione e del pro-
gresso il suo punto focale». 

Arriva a Torino 
il corso per aprire 
una start-up
Un esempio virtuoso di partnership 
pubblico/privato con sette università

UNICREDIT UNIVERSITY

Previsti tre incontri formativi con 250 studenti e studentesse delle Università del Nord-ovest

L’iniziativa è stata realiz-
zata e organizzata da UniCre-
dit, con il Club degli Investi-
tori in qualità di main part-
ner e la partecipazione delle 
sette università del Nord-
ovest: Università di Torino, 
Politecnico di Torino, Univer-
sità di Genova, Università del 
Piemonte Orientale, Escp Bu-
siness School, Università del-
la Valle d’Aosta e Università 
di Scienze Gastronomiche. 

Sono sponsor dell’inizia-
tiva: UniCredit, Allianz Vita, 
Confindustria Piemonte, 
Cciaa Torino, Cciaa Genova 
e UnionCamere Piemonte. 

Giancarlo Rocchietti, pre-
sidente del Club degli Inve-
stitori, dichiara: «Spesso ci 
siamo fatti la domanda: im-
prenditori si nasce oppure si 

diventa? Le vocazioni im-
prenditoriali si stanno diffon-
dendo sempre di più a parti-
re dalle scuole superiori, ma 
per diventare veri imprendi-
tori occorre che i giovani 
founder imparino a sviluppa-
re le proprie idee nell’ottica 
della sostenibilità, anche eco-
nomica, del loro progetto. Il 
corso è una risposta concre-
ta, unica e innovativa a que-
ste necessità». 

Il percorso formativo si 
svilupperà in tre giornate, 
presso l’UniCredit University. 
Ieri, il primo giorno, si è di-
scusso di finanza, innovazio-
ne e imprenditorialità, con la 
presenza di imprenditori 
d’eccezione tra cui: Pierluigi 
Paracchi di Genenta, Luca 
Rossettini di D-Orbit, Chiara 

Ercole di Saclà e Luisa Sala e 
Lara Rocchietti di Lalù. 

Lunedì 18 marzo, Daniele 
Grassucci e Marco Sbardella 
di Skuola.net, Paola Allama-
no di Waterview, Riccardo 
Bertolino e Manuel Odasso 
di Rigeneration affronteran-
no i temi relativi all’economia 
circolare: si farà un focus su 
prodotti e bisogni e ci si con-
centrerà su come creare un 
team di successo e trovare il 
primo cliente. 

All’ultimo incontro, in pro-
gramma venerdì 22 marzo, 
interverranno Mauro Musar-
ra di Algor e Camilla Colucci 
di Circularity. In tema di so-
stenibilità, si presenterà la 
storia di Unobravo. 

Infine, verranno presenta-
ti sei incubatori e accelerato-
ri di start-up e verrà poi an-
che simulato un pitch di rac-
colta fondi, dove saranno 
presenti start-up in fase pre-
seed e business angel reali.
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Interventi
Regione 
sicurezza 
ferrovie
■ «La Regione Piemonte 
ha finanziato gli studi per 
i passaggi a livello di Pi-
scina e Airasca, che sono 
conclusi. Naturalmente, 
ora siamo pronti a fare la 
nostra parte anche a livel-
lo economico per la rea-
lizzazione dei lavori, così 
come fatto a Vinovo (con 
un investimento da 17 mi-
lioni di euro, ndr)». 

È quanto ha assicurato 
l’assessore della Regione 
Piemonte alle Infrastrut-
ture e ai Trasporti, Marco 
Gabusi, al termine di un 
incontro avuto ieri con 
numerosi sindaci delle 
città attraversate dalla li-
nea ferroviaria e al quale 
sono intervenuti anche la 
presidente dell’Agenzia 
della Mobilità Piemonte-
se, Cristina Bargero, ed 
esponenti delle società Rfi 
e Trenitalia. 

«Inoltre - è emersa una 
possibilità di individuare, 
da parte dei Comuni, al-
tri passaggi a livello che 
non richiederebbero lavo-
ri di grande rilevanza per 
essere eliminati. Siamo 
pronti a integrare il finan-
ziamento e a partire im-
mediatamente». 

«L’utenza ha ragione a 
lamentarsi per i ritardi – 
ha riconosciuto l’assesso-
re Gabusi – ma posso ga-
rantire che si continua a 
lavorare per risolvere i 
problemi». 

Durante la riunione è 
stata ricordata la decisio-
ne di utilizzare i nuovi tre-
ni «Rock», che offrono più 
posti a sedere e permet-
tono una diminuzione dei 
tempi di percorrenza, gra-
zie a maggiore velocità 
nella salita e discesa dei 
passeggeri in ogni stazio-
ne. Inoltre, Rfi ha dispo-
sto il presenziamento a 
terra dei passaggi a livello, 
così da ridurre i tempi di 
riattivazione degli stessi 
in caso di blocco. 

Marco Cortese

tano a riflettere sul rapporto 
con la natura – sottolinea Mi-
chele Coppola, executive di-
rector Arte Cultura e Beni 
Storici Intesa Sanpaolo – e 
anche in questo nuovo pro-
getto le Gallerie d’Italia di To-
rino raccontano il presente 
con la forza positiva della fo-
tografia». 

Cristina Mittermeier è co-
fondatrice e presidente 
dell’associazione SeaLegacy, 
nata nel 2014 dall’unione tra 
fotografi, registi e scrittori di 
fama internazionale impe-
gnati da quasi due decenni 
nella sensibilizzazione per la 
difesa degli oceani. 

Come sempre, la mostra 
sarà affiancata da un ricco 
palinsesto di eventi a ingres-
so gratuito per il tradiziona-
le public program #Inside del 
mercoledì sera. 

A inaugurare gli appunta-
menti un doppio incontro 
con Cristina Mittermeier: og-
gi alle 17.30 incontrerà il pub-
blico al bookshop per firma-
re il catalogo; a seguire sarà 
la protagonista dell’incontro 
«A greater wisdom».

GALLERIE D’ITALIA 

La natura di Cristina Mittermeier  
in esposizione in piazza San Carlo 
Inaugurata la mostra fotografica dell’artista, presidente di SeaLegacy
Elena Marchisio 

■ «Cristina Mittermeier. La 
grande saggezza» è il titolo 
della mostra, prima retro-
spettiva in Europa dedicata 
alla fotografa, che Intesa 
Sanpaolo ospita fino al pri-
mo settembre nel suo museo 
delle Gallerie d’Italia, in piaz-
za San Carlo 156 a Torino. 

La rassegna, a cura di Lau-
ren Johnston in collaborazio-
ne con National Geographic, 
espone circa 90 fotografie e 
offre una panoramica 
sull’importante lavoro di ri-
cerca di Cristina Mittermeier, 
fotografa, biologa marina e 
attivista che, nel corso degli 
anni, ha documentato la bel-
lezza del nostro pianeta: dai 
paesaggi alla fauna selvatica 
in continua evoluzione, alle 
diverse culture e tradizioni 
delle popolazioni che vivono 

in simbiosi con la natura. 
Il percorso espositivo, or-

ganizzato attorno ai tre gran-
di temi del mondo sottoma-
rino, del mondo terrestre e 
dei popoli tribali, sviluppa 
l’idea della comprensione di 

quale sia il nostro posto 
nell’ecosistema globale. 

«Cristina Mittermeier cat-
tura nei suoi scatti momenti 
del pianeta di straordinaria 
bellezza che emozionano, su-
scitano meraviglia e ci invi-
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Loredana Polito 

■ Azioni concrete e proposte per 
incrementare salute e sicurezza 
in tutti i luoghi di lavoro. 

Se ne è discusso ieri mattina 
nell’Assemblea regionale della 
Cisl all’Hotel Concord di Torino. 

«La sicurezza – ha affermato 
il segretario generale della Cisl 
Piemonte, Luca Caretti – è un te-
ma partecipativo: riguarda tutti 
i lavoratori e le lavoratrici e tutti 
i datori di lavoro. Bisogna quin-
di continuare a investire sulla 
prevenzione: è questa la nostra  
stella polare». 

«Dobbiamo poi essere attori 
di promozione culturale – ha ag-
giunto il sindacalista - ma la cul-
tura deve essere arricchita dalla 
formazione, a cominciare dalle 
scuole». «Servono inoltre mag-
giori controlli – ha precisato – ma 
anche una condivisione delle 
banche dati su infortuni e ma-
lattie professionali». 

«Spresal, Inail e Ispettorato 
del Lavoro devono lavorare in-
sieme – ha ribadito – e collabo-
rare con le Università per la for-
mazione. Mancano infatti anco-
ra molte professionalità, che de-
vono essere formate. Così come 
occorre rafforzare il ruolo di Rls 
e Rls-t: vere e proprie ‘antenne’ 
del territorio, che devono poter 

agire, senza rischiare di pagare 
in prima persona». 

«C’è ancora molto da fare – 
ha spiegato Caretti – ma il Pie-
monte non è all’anno zero e de-
ve continuare il confronto, prag-
matico e non ideologico, con la 
Regione. Anche per dare piena 
attuazione al Documento stra-
tegico 2024-2026 (Dgr 8040-
2023), che stanzia 14 milioni di 
euro per la sicurezza sul lavoro. 

«Infine, bisogna potenziare 
la contrattazione a livello terri-
toriale, così da poter implemen-
tare le strategie di prevenzione. 
Occorrono – ha concluso il se-
gretario piemontese – impegno, 
studio e passione». 

Fabrizio Ferraris, referente 
del Coordinamento regionale 
Cisl Salute e Sicurezza, ha quin-
di illustrato i contenuti della Dgr 
8040-2023. «È la prima volta – ha 

affermato – che la Regione Pie-
monte si dota di uno strumen-
to strategico triennale per fare 
prevenzione». 

«Viene finalmente definito – 
ha spiegato – lo standard del per-
sonale per le attività di ispezione 
e vigilanza sulla base delle esi-
genze dei territori con i fondi del 
Servizio sanitario regionale (in 
base al numero delle aziende e 
al numero di lavoratori e lavora-

trici presenti)». «Ci sono tuttavia 
molte difficoltà nel trovare risor-
se umane e competenze – ha de-
nunciato – e servono incentivi 
economici, ma anche adeguati 
percorsi di carriera e formazio-
ne, anche per riqualificare il per-
sonale degli Spresal». 

Il testo contempla inoltre un 
rilancio della rete di medicina 
del lavoro e della ricerca attiva 
di malattie professionali e anche 

un sistema di sorveglianza degli 
ex esposti a sostanze canceroge-
ne (amianto, in particolare). 

«Era una mancanza grave – 
ha dichiarato – nella regione che 
ha ospitato gli stabilimenti 
dell’Eternit». 

«Si prevede anche – ha infine 
concluso Ferraris – un’attività di 
vigilanza e controllo a livello re-
gionale sulla formazione, per ga-
rantirne la qualità». 

Mattia Pirulli, segretario na-
zionale Cisl con delega alla Si-
curezza, ha quindi spiegato che 
la Cisl ha avviato una mobilita-
zione in tutta Italia per diffonde-
re il ‘Decalogo Cisl sulla Sicurez-
za’ proposto dal sindacato, che 
vuole sancire un patto che sta-
bilisca una strategia nazionale 
per contrastare infortuni sul la-
voro e malattie professionali. 

«Alcuni punti – ha spiegato 
Mattia Pirulli – sono già stati re-
cepiti da proposte del Governo 
Meloni, ma ci batteremo perché 
venga data piena attuazione a 
tutte le nostre richieste». 

«Servono un cambio di men-
talità – ha affermato il segretario 
nazionale Cisl – e una formazio-
ne più efficace. Per questo ab-
biamo scelto una mobilitazione 
‘lunga’: per formare, informare 
e rendere le persone più consa-
pevoli e responsabili».

E S C L U S I V I S T I  P E R  L A
P U B B L I C A Z I O N E  D E I  V O S T R I :

 

P O L O  G R A F I C O  S P A !

 

+ 3 9  0 1 7 1  3 9 2 2 0 8  -  0 9 P U B B L I C I T A @ P O L O G R A F I C O . I T

L’intervento del coordinatore piemontese Cisl Fabrizio Ferraris all’assemblea regionale su salute e sicurezza sul lavoro

Cisl, una «mobilitazione 
lunga» per lavoro sicuro
Il sindacato annuncia iniziative per contrastare 
infortuni e malattie professionali e stimola Regione

ASSEMBLEA REGIONALE
Luca 
Caretti, 
segretario  
generale 
della Cisl 
Piemonte
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■ Dal 17 al 24 marzo Roccaforte 
M.vì, grazie alla collaborazione 
tra il Circolo Acli Amici di Prea e 
Illustrada Associazione Cultura-
le e al contributo di Fondazione 
CRC, ospiterà un illustratore di 
fama internazionale: Gabriele Pi-
no. Durante la settimana incon-
trerà la comunità e visiterà il ter-
ritorio, imparando a conoscere 
le creature fantastiche che abita-
no i boschi della Valle Ellero e fa-
miliarizzando con le tradizioni 
millenarie, per poi restituire le 
sue impressioni sotto forma di il-
lustrazioni. 

La residenza artistica inaugu-
ra il 17 marzo alle ore 17:00 pres-
so la Confraternita di Santa Cro-
ce, in Piazza Mons Eula, a Roc-
caforte M.vì, con un primo in-
contro aperto al pubblico. L’illu-
stratore Gabriele Pino svelerà al-
cuni segreti del suo lavoro e del-
la sua metodologia di ricerca 
creativa. Seguirà un aperitivo a 
base di prodotti locali. 

Giovedì 21 marzo alle ore 
20:30, Gabriele Pino terrà un la-
boratorio di disegno creativo 
aperto a tutte le persone, dai 14 ai 
100 anni, che vogliono mettersi 
in gioco e sperimentare, per un 
paio di ore, quello che si cela die-
tro a una vera residenza artisti-
ca. 

Sabato 23 alle ore 15:30, pres-
so la Biblioteca Civica di Rocca-
forte Mondovì, l’illustratore ospi-
te terrà un laboratorio creativo 
per bambini, i quali potranno di-
vertirsi a scoprire e inventare 
nuove creature fantastiche. A se-
guire, una merenda per condivi-
dere insieme idee e suggestioni 
sul territorio per aiutare Gabrie-
le Pino nella sua scoperta del ter-
ritorio. 

Alle ore 20:30, nuovamente 
presso la Confraternita di Santa 
Croce, una prima restituzione al 
pubblico di quanto accaduto du-
rante la settimana con la Vià Il-
lustrata. Partendo dall’antica tra-
dizione di sfruttare la sera per ri-
trovarsi, un tempo nelle stalle, a 
raccontare, narrare ed esorcizza-
re le paure, alcune personalità 
del territorio saliranno sul palco 
per raccontare, rigorosamente in 
piemontese e in Kyé, storie e cu-
riosità, mentre l’illustratore dise-
gnerà live interpretando i raccon-
ti. La serata sarà accompagnata 
da intermezzi musicali e danze 
occitane grazie alla presenza de-
gli Artusin. Sarà l’occasione di ve-
dere l’illustratore all’opera e al 
contempo respirare la cultura 
tradizionale occitana: passato e 
presente si incontrano e si fon-
dono per restituire al pubblico 
un’esperienza unica. Tutti gli 
eventi sono gratuiti, per maggio-
ri informazioni scrivere a info@il-
lustrada.it. Durante tutta la setti-
mana, inoltre, Gabriele Pino in-
contrerà i bambini della Scuola 
Primaria di Roccaforte Mondo-
vì, i saggi del paese, esperti di ar-
te e storia locale, gli anziani del-
la Casa di Riposo Mons. Eula e 
tante altre persone, visiterà i luo-
ghi culturali più importanti del 
territorio e percorrerà gli antichi 
sentieri naturalistici. 

Il risultato di questa residen-
za sarà una serie di illustrazioni 
che raccontano di Roccaforte 
M.vì, della sua storia e delle sue 
tradizioni folkloristiche, dal pun-
to di vista dell’illustratore, e sarà 
possibile ammirarle in autunno.

ROCCAFORTE M.VÌ 

La Valle 
Ellero 
incontra 
l’illustazione

■ Parere negativo. È quello 
che il territorio dell’Alta Lan-
ga chiede al Ministero 
dell’Ambiente e Sicurezza 
energetica riguardo al proget-
to eolico denominato “Monte 
Cerchio” nei comuni di Cairo 
Montenotte e Cengio in pro-
vincia di Savona e di Saliceto 
in provincia di Cuneo propo-
sto dall’azienda Windtek. Il te-
ma è stato al centro dell’in-
contro organizzato dalla Pro-
vincia in collaborazione con 
il Comune di Saliceto merco-
ledì scorso 28 febbraio a Sali-
ceto con gli amministratori lo-
cali sia piemontesi che liguri 
di Comuni, Unioni Montane, 
Province e Regione Piemon-
te. Erano presenti, oltre al sin-
daco Luciano Grignolo, il pre-
sidente della Provincia Luca 
Robaldo e la consigliera pro-
vinciale delegata Annamaria 
Molinari. 

“Questa è una zona che 
punta molto sulla salvaguar-
dia e la tutela del paesaggio 
come motore di promozione 
turistica – spiegano Robaldo 
e Molinari – con positive rica-
dute economiche su tutto il 
territorio. Pensiamo che in-
stallare pale eoliche alte 206 

metri su colline che arrivano 
appena a 600 metri di altezza 
sarebbe molto impattante per 
l’ambiente. La valle Bormida 
è un’area che ha già dato mol-
to dal punto di vista dei dan-
ni ambientali”. 

Dal confronto riguardo al-
la procedura di valutazione di 
impatto ambientale (Via) re-
lativa al progetto è scaturita 
una lettera che sarà inviata al 
ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, ol-
trechè alla Direzione Genera-

le Valutazioni Ambientali, al-
le Regioni Piemonte e Ligu-
ria, alle due Soprintendenze 
Archeologiche, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di 
Alessandria, Asti, Cuneo e per 
le Province di Imperia e Savo-
na. 

“Dalle osservazioni degli 
enti, delle associazioni e dei 
cittadini, il progetto risulta es-
sere non valutabile per man-
canza di informazioni corret-
te – è il testo della lettera -, di-
menticanze e incongruenze. 

Una segnalazione alle autori-
tà competenti è stata predi-
sposta per sollecitare un ap-
profondimento delle incon-
gruenze e delle omissioni rile-
vate nel progetto”. 

“L’analisi della produttivi-
tà del progetto – continua -, 
basata sulle necessarie anali-
si di ventosità, non è stata svi-
luppata. Unica fonte è l’Atlan-
te Eolico Rse, dal quale risul-
ta che l’area di riferimento 
non è particolarmente vocata 
alla produzione di energia eo-
lica. Si ricorda come nella 
Guida operativa per il rispet-
to del principio di non arre-
care danno significativo 
all’ambiente (cd. Dnsh) ag-
giornata alla scheda 13 (pro-
duzione di elettricità da im-
pianti eolici) venga indicato il 
requisito dell’efficienza come 
“l’attività in oggetto contribui-
sce sostanzialmente alla mi-
tigazione dei cambiamenti 
climatici solo se è: è svolta con 
adeguati livelli di efficienza; 
adotta tutte le soluzioni tec-
niche e le procedure operati-
ve capaci sia di evitare la crea-
zione di condizioni di impat-
to sull’adattamento, sulla bio-
diversità e gli ecosistemi, 

VIABILITÀ 

Limitazioni al traffico pesante sul «Viadotto Michelin» 
Da lunedì 18 marzo sarà vietato il passaggio ai mezzi di peso superiore a 35 quintali
■ Da lunedì 18 marzo 2024 sul 
“Viadotto Michelin” (zona Ron-
chi) sarà vietato il passaggio ai 
mezzi di peso superiore a 35 
quintali (eccetto gli autobus di 
linea e gli scuolabus). Conte-
stualmente il limite di velocità 
sarà ridotto da 50 km/h a 40 
km/h. 

L’introduzione della limita-
zione nasce dal fatto che il Co-
mune di Cuneo ha candidato e 
ottenuto un finanziamento per 
la progettazione di interventi di 
adeguamento e messa in sicu-
rezza del viadotto di via Pollino, 
il cosiddetto “Viadotto Miche-
lin” (frazione Ronchi). Lo studio 

di ingegneria che ha avviato la 
progettazione, sulla base delle 
ricognizioni preliminari, ha evi-
denziato la necessità di ridurre 
il carico transitante. Da qui l’in-
troduzione di una limitazione di 
peso e di velocità sul ponte per 
rispondere alle richieste dei pro-
gettisti e impattare il meno pos-
sibile su chi abitualmente lo at-
traversa. 

Per segnalare la limitazione 
al traffico pesante è stata instal-
lata la cartellonistica su tutta via 
Pollino, che è strada comunale, 
nel tratto dai Ronchi e fino alla 
rotonda della Michelin. Sono in 
corso anche interlocuzioni con 

Anas per poter installare cartel-
li analoghi lungo le strade di lo-
ro competenza, la SS20 e la SS21. 

«Ci dispiace provocare disa-
gi ai cittadini, ma per la sicurez-
za e per mantenere in buono sta-
to la struttura, risulta necessario 
introdurre questa limitazione di 
cui è stato informato il Comitato 
di Frazione, che terremo aggior-
nato sull’evoluzione e le scelte 
future. Questa soluzione pare es-
sere la meno impattante per chi 
ogni giorno deve utilizzare il 
ponte», così il vicesindaco con 
delega ai Lavori Pubblici, Luca 
Serale, e l’assessore alla Mobili-
tà e ai Quartieri, Luca Pellegrino.

sull’inquinamento […]. Non 
si ritiene pertanto che esista-
no gli adeguati livelli di effi-
cienza, né siano state adotta-
te soluzioni e procedure ca-
paci di evitare la creazione di 
impatto ambientale”. 

Gli scriventi affrontano poi 
il tema dei beni paesaggistici 
e vincolati ricordando che “il 
progetto non tiene conto 
dell’impatto sui beni architet-
tonici e archeologici vincola-
ti da deecreto, presenti nei 3 
km di distanza intorno dagli 
aerogeneratori, né dei beni 
paesaggistici presenti 
nell’area”. La documentazio-
ne è stata inviata alle Soprin-
tendenze di riferimento. Si ri-
corda che il paesaggio dell’Al-
ta Langa è un territorio ricco 
di castelli, torri, chiese, pievi, 
monumenti e l’impatto del 
progetto si sentirà anche sul-
la vicina area patrimonio 
Unesco”. 

Nel corso della assemblea 
è chiaramente emersa la con-
trarietà delle comunità locali 
al progetto per le motivazioni 
sopra riportate e già, almeno 
parzialmente, depositate co-
me osservazioni. La lettera si 
conclude con la richiesta 
esplicita al ministero e alla 
Commissione tecnica di veri-
fica dell’impatto ambientale 
di “esprimere parere negativo 
e/o comunque respingere 
l’istanza presentata dalla so-
cietà Windtek per il progetto 
di parco eolico denominato 
“Monte Cerchio” e localizzato 
nei comuni di Cairo Monte-
notte, Cengio (Provincia di Sa-
vona, Regione Liguria) e Sali-
ceto (Provincia di Cuneo, Re-
gione Piemonte)”.–

«Monte cerchio»: l’Alta Langa 
spera nel parere negativo
I timori del territorio espressi in una lettera inviata al 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica

PARCO EOLICO TRA PIEMONTE E LIGURIA

■ A guardare il Consiglio comunale di 
ieri, mercoledì 13 marzo 2024 e, alme-
no per quel che riguarda il tenore del-
le risposte ad alcune interrogazioni, tra 
un balbettio presidenziale - che vole-
va, tra l’altro, già intitolare una via alla 
veterana Assessore Moscatelli - e le re-
pliche dei Consiglieri di minoranza 
Fonzo  e Pirovano, è sembrato per qual-
che interminabile minuto di assistere 
ad una partita tra scapoli&ammogliati 
contro il Real Madrid. E dispiace per-
ché c’è differenza tra sconfitta e disfat-
ta. Tanta differenza. Forse è il caso di 

smetterla di 
“INTERLO-
QUIRE” e cioè “intervenire in una con-
versazione o in un discorso, in modo 
più o meno opportuno”, levarsi da dos-
so qualche sorriso troppo spocchioso 
e tornare sulla terra! Tanto polvere era-
vamo e polvere sottili… 

Guardate la registrazione e valutate 
da soli! È utile e doveroso per capire chi 
e perché votare. Questo è il sito:  
https://novara.synedrio.eu/ 

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Novara: in Consiglio comunale volano polpette virtuali e sonori 
sberloni (dialettici). Sarà meglio tornare ai Nastri di partenza e… 
fare qualche (ri)flessione. Troppi muscoli sono Lega(ti)
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■ Il BIC di Filse ha ottenuto dal 
Ministero delle Imprese e del Ma-
de in Italy la qualifica di “Incuba-
tore Certificato” per startup inno-
vative, rappresentando così una 
delle eccellenze nazionali nell’am-
bito dell’incubazione e accelera-
zione di nuove imprese innovati-
ve ad alto valore tecnologico. La 
normativa attuale promuove il ri-
conoscimento delle società dota-
te di una consolidata esperienza 
nell’attività di sostegno a startup 
innovative, identificandole quali 
incubatori certificati, iscritti in 
un’apposita sezione speciale del 
Registro delle imprese della Ca-
mera di Commercio. 

Ad oggi risultano certificate 63 
strutture su 237 incubatori ed ac-
celeratori presenti in Italia; Il BIC 
di Filse – il terzo incubatore certi-
ficato in Liguria dopo “WyLab/Ti-
gullio Digital” e “PriceWaterhou-
seCoopers” – ha la peculiarità di 
essere l’unico incubatore pubbli-
co, di Regione Liguria. Per poter 
ottenere la certificazione di incu-
batore di startup innovative una 
struttura deve avere precisi requi-
siti ovvero disporre di strutturee 
attrezzature adeguate ad accoglie-
re startup innovative, essere am-
ministrato o diretto da persone di 
riconosciuta competenza in ma-
teria di impresa e innovazione, 

avere a disposizione una struttura 
tecnica e di consulenza manage-
riale permanente, avere regolari 
rapporti di collaborazione con 
università, centri di ricerca, istitu-
zioni pubbliche e partner, nonché 
adeguata e comprovata esperien-
za nell’attività di sostegno a star-
tup innovative. 
«Il BIC è un orgoglio per tutta la 
Liguria, frutto del lavoro quoti-
diano di Filse - commenta il pre-
sidente della Regione Liguria Gio-
vanni Toti - e la certificazione ap-
pena ottenuta conferma lo slan-
cio imprenditoriale che stiamo vi-
vendo. Il BIC si posiziona tra le 
eccellenze nazionali nell’incuba-

zione e accelerazione di imprese 
ad alto valore tecnologico: un ri-
conoscimento che sottolinea il 
nostro impegno nel fornire spazi 
all’avanguardia, attrezzature hi-
tech e il sostegno di un gruppo di 
professionisti, contribuendo co-
sì allo sviluppo e all’innovazione 
nel contesto economico. Grazie 
alla stretta collaborazione con 
istituzioni accademiche, centri di 
ricerca e realtà internazionali, il 
BIC rappresenta una strada di 
crescita per tutta la comunità, 
promuovendo il successo delle 
startup certificate innovative e 
consolidando la sua posizione 
come incubatore pubblico di 
spicco in Liguria, la stessa regio-
ne che vedrà nascere il nuovo Po-
lo degli Erzelli».

GENOVA

Monica Bottino 

■ Aumentano i casi di disturbi 
alimentari in Liguria, tra adole-
scenti ma anche tra bambini. Ben 
1.744 i pazienti presi in carico nel-
la regione nel 2023, un centinaio 
in più del 2022, ancora sottosti-
mato, visto che, come ha precisa-
to Cristina Giordano, direttore so-
ciosanitario di Alisa, «si tratta di 
pazienti che hanno richiesto il co-
dice di esenzione, ma pensiamo 
che molti altri non lo abbiano fat-
to». Anche per questa ragione la 
Regione sta incrementando le 
azioni di prevenzione, formazio-
ne e reclutamento di personale, 
con una implementazione dei 
servizi e dei percorsi di cura. In 
occasione del 15 marzo, Giorna-
ta Nazionale del Fiocchetto Lilla, 
dedicata ai Disturbi dell’Alimen-
tazione (DA), sancita dalla Presi-
denza del Consiglio, Regione Li-
guria diffonderà una campagna 
informativa sul canale salute di 
Regione e sulle pagine social isti-
tuzionali con il messaggio: «Non 
lasciare che i disturbi alimentari 
vivano al posto tuo», accompa-
gnata dalle testimonianze di al-
cune pazienti che sono state pre-
se in carico nei centri della regio-
ne. «È ben noto che i problemi di 
anoressia, bulimia e altri distur-
bi legati all’alimentazione - spie-
ga Angelo Gratarola assessore al-
la sanità di Regione Liguria - so-
no in crescita. Stiamo lavorando 
insieme ad Alisa e al Centro re-
gionale per i disturbi del compor-
tamento alimentare a un piano 

L’ASSESSORE GIARETTI 

«Giardini 
e parchi 
a misura 
di residenti»

che ci consenta di dare risposte 
mirate e omogenee in tutta la Li-
guria, puntando sia sulla preven-
zione, sia sulla capacità di inter-
cettare chi ha bisogno di aiuto, sia 
aumentando il personale». Sono 
12 i nuovi operatori reclutati in 
area medica, psicologica, educa-

tiva e nutrizionale. È inoltre pre-
vista l’attivazione di quattro posti 
letto per pazienti che necessita-
no di nutrizione artificiale e la de-
finizione di un percorso di emer-
genza-urgenza in collaborazione 
con la rianimazione presso il San-
ta Corona di Pietra Ligure dove 

ha sede il Centro regionale per i 
disturbi del comportamento ali-
mentare e adolescenza. Più in ge-
nerale in Liguria tutte le Aziende 
possiedono un ambulatorio spe-
cialistico per la presa in carico dei 
pazienti con disturbi alimentari, 
i Day Hospital sono attualmente 

Il «BIC» di Filse certificato dal ministero del Made in Italy

Il governo promuove l’incubatore di imprese

presenti in Asl 2,  Asl4, Asl 5 e 
ospedale San Martino, mentre il 
ricovero ospedaliero riabilitativo 
è garantito dal Centro di riferi-
mento regionale. Per la presa in 
carico dei piccoli pazienti c’è poi 
la struttura dell’Istituto Gaslini. 
Sul territorio regionale inoltre è 
presente una struttura extraospe-
daliera accreditata e dedicata al-
la presa in carico dei pazienti af-
fetti da questi disturbi a Villa del 
Principe, a Genova. Con il nuovo 
piano è stato attivato un percorso 
di cura che comprende un per-
corso d’emergenza sia di tipo me-
dico sia psichiatrico. «Siamo mol-
to impegnati anche nel campo 
della prevenzione sia nel mondo 
della scuola che in quello dello 
sport con corsi di formazione, in-
contri formativi e open day con 
cui abbiamo raggiunto oltre 2mi-
la studenti, grazie ai questionari 
di screening dedicati. Inoltre, so-
no state formate oltre 2.400 perso-
ne tra operatori sanitari, scolasti-
ci e sociali».

Il 15 marzo si celera la Giornata del Fiocchetto Lilla contro i disturbi alimentari 

«Il Municipio Centro Est ha com-
pletato la riqualificazione dei 
Giardini Malinverni, un risulta-
to molto importante di cui siamo 
orgogliosi e che permette, gra-
zie alla collaborazione tra il Co-
mitato Malinverni e l’ammini-
strazione, di consegnare nuova-
mente un’area alla cittadinan-
za». Sono le parole di Tomaso 
Giaretti, assessore di Fratelli 
d’italia alle manutenzioni del 
Municipio I di Genova. «Abbia-
mo installato una cancellata per 
evitare che i tossicodipendenti 
continuassero ad usare l’area 
per vendere e consumare so-
stanze, recentemente Aster è in-
tervenuta per una potatura e per 
un controllo della salute delle al-
berature, i cittadini aprono e 
chiudono i giardini presidiando 
il territorio».  
Continua Giaretti: «Fino a poco 
tempo fa questi giardini erano 
non frequentabili anche di gior-
no ma grazie all’impegno nostro, 
della cittadinanza, della Polizia 
Locale, di Aster e dell’area tecni-
ca municipale abbiamo ottenu-
to un grande risultato. Cerchia-
mo di porre attenzione alle aree 
verdi e di andare incontro alle ri-
chieste della cittadinanza. In 
Oregina, presso i Giardini Semi-
no, abbiamo creato l’anno scor-
so un’area cani cancellando an-
che in quel caso il degrado, con-
segnandola nuovamente ai re-
sidenti. Per Villa Piaggio abbia-
mo fatto inserire all’interno del 
bilancio comunale, su proposta 
di Fratelli d’italia, lo spostamen-
to dell’area giochi a livello del 
campetto sportivo con la finalità 
di creare anche li, dove attual-
mente ci sono i giochi, un’area 
cani, tanto richiesta dal quartie-
re. Il nostro obiettivo resta quel-
lo di ascoltare i cittadini e le lo-
ro richieste o proposte e grazie 
agli uffici tecnici devo dire che si 
ottengono risultati importanti». 
Gli impegni del Municipio sono 
analoghi ed in scia tra l’altro a 
quelli del Comune: «Ovviamen-
te parliamo di interventi diffe-
renti per portata economica per-
ché i lavori di Villa Gruber sono 
un progetto Pnrr, ma anche in 
quel caso vedremo il totale rifa-
cimento di uno delle ville pub-
bliche più belle di Genova».

■ Il Consiglio di Stato riabilita l’inter-
dittiva antimafia sul consorzio Research 
che ha in carico la realizzazione dello 
scolmatore del torrente Bisagno a Ge-
nova. Il cantiere, dunque, rischia un 
nuovo stop, dopo la prima interdittiva, 
poi annullata dal Tar di Salerno. «La si-
tuazione è singolare: quel consorzio è 
stato considerato mafioso o non mafio-
so da vari tribunali a senso alternato - 
commenta il presidente della Regione 
Liguria, Giovanni Toti, commissario go-
vernativo dell’opera - abbiamo già fer-
mato e riaperto quel cantiere due volte. 
Peraltro con una denuncia nei confron-
ti del sottoscritto in qualità di commis-
sario che ha chiuso il cantiere alla pri-
ma interdittiva, lo ha riconsegnato quan-
do è stata annullata, e adesso ce n’è una 
nuova». Toti fa sapere di avere già «con-
vocato l’Avvocatura dello Stato per sa-
pere come ci dobbiamo comportare. Pe-
raltro, è pendente un giudizio di riabili-

tazione presso il Tribunale campano per 
quel consorzio ed è già fissato per il 27 
marzo. Abbiamo un’esigenza di tutela 
delle legalità, ma abbiamo anche l’esi-
genza di non avere un cantiere che co-
me i treni fa una fermata ogni quarto 
d’ora a seconda del tribunale che si pro-
nuncia. Chiederemo se è necessario ri-
solvere nuovamente il contratto o se oc-
corre aspettare la nuova pronuncia giu-
diziaria per avere una parola definitiva 
o per sapere qualche altra misura deve 
prendere la struttura commissariale». 
Netta anche la presa di posizione del vi-
ceministro a Infrastrutture e Trasporti, 
Edoardo Rixi. «Non sono certo un fan di 
questo consorzio, ritenevo che all’inizio 
si dovessero prendere altre decisioni - 
afferma - ma bisogna che i Tribunali si 
coordinino: non si può pensare che a 
seconda del tribunale, ci siano interdit-
tive diverse. Su opere come quelle, 
quando ci sono appalti pubblica, biso-

gna garantire la salvaguardia del citta-
dino e la realizzazione dell’opera. Per 
questo oggi facciamo tutti i protocolli 
antimafia anticipatamente rispetto 
all’apertura dei cantieri». L’esponente 
del governo chiede che «ci dicano che 
cosa dobbiamo fare, ma le leggi devo-
no essere uguali e deve esserci una in-
terpretazione univoca.  Si prenda una 
decisione e si diano poteri al governo 
per procedere senza di nuovo arrivare 
a contenziosi col privato». E attacca: 
«Ci sono istituzioni che non si rendo-
no ancora conto delle esigenze del Pae-
se: sicuramente c’è la legalità, ma an-
che la realizzazione di opere che garan-
tiscono l’incolumità ai cittadini. Abbia-
mo un sistema giudiziario particolar-
mente bizantino: se togliamo al con-
sorzio l’opera finiamo in Tribunale e 
non è detto che ci diano ragione; se te-
niamo il consorzio, rischiamo di avere 
bloccata l’opera».

Nel 2023 gli occupati in Liguria sono sali-
ti a 633.000, contro i 616.000 del 2022 
(+2,76%). Lo certifica l’Istat. Il dato è in lie-
ve crescita in tutte le province con l’ecce-
zione di Savona (da 108.000 a 107.000 uni-
tà). I lavoratori dipendenti sono aumenta-
ti da 473.000 a 480.000: nel 2021 erano 
445.000. In crescita anche gli autonomi, 
da 143.000 a 153.000. I contratti a tempo 
indeterminato sono saliti da 493.00 a 
499.000 e quelli a tempo determinato da 
123.000 a 134.000. 
«La crescita del numero di liguri con un’oc-
cupazione lavorativa è un dato che, in sen-
so assoluto, va valutato positivamente, 
sebbene sia in sostanziale linea con la ten-
denza nazionale - commenta Luca Mae-
stripieri, segretario generale Cisl Liguria .- 
Esistono, tuttavia, problematiche che fati-
cano a essere arginate. La crescita più mar-
cata del lavoro indipendente rispetto a 
quello dipendente è un elemento che in-
dica una consolidata difficoltà di inseri-
mento nel mondo del lavoro tradizionale a 
beneficio di forme spesso improvvisate e 
precarie di occupazione. Non solo: è un da-
to di fatto che in casi non isolati, dietro l’ap-
parente situazione di lavoro autonomo, si 
nascondano forme ibride o addirittura ille-
gali di rapporti di lavoro. Servono più ispe-
zioni e controlli oltre a politiche che limiti-
no il ricorso a questo tipo di impiego e fa-
voriscano il ripristino di condizioni legali 
e rispettose dei contratti nazionali. Pessi-
mo anche il segnale dell’aumento, in per-
centuale molto più marcato, del lavoro pre-
cario rispetto a quello indeterminato. Un 
fenomeno che incide sia sulla qualità del 
lavoro, e di conseguenza sulla sicurezza, 
sia sul benessere sociale degli occupati».

MAESTRIPIERI CISL LIGURIA  

«Cresce il lavoro 
ma si facciano 
più ispezioni»

Disturbi alimentari in aumento: 
ecco la ricetta della Liguria
Nel 2023 presi in carico 1.744 pazienti, un centinaio in più del 
2022. Gratarola: «Pronti a dare risposte omogenee sul territorio»

IL 15 MARZO È LA GIORNATA NAZIONALE DEL FIOCCHETTO LILLA

NETTA ANCHE LA POSIZIONE DEL VICEMINISTRO RIXI: «I BIZANTINISMI RALLENTANO LA SICUREZZA» 

Scolmatore del Bisagno, il cantiere rischia nuovo stop 
Il Consiglio di Stato riabilita l’interdittiva antimafia. Toti: «Non possiamo fare una fermata ogni quarto d’ora come i treni»
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Satura festeggia i suoi primi trent’anni
Due nuove mostre e una giornata di celebrazioni con la nomina degli Ambasciatori di Satura

ARTE MODERNA A GENOVA, SABATO L’APPUNTAMENTO A PALAZZO STELLA 

■ Una giornata di festa e di ce-
lebrazioni per festaggiare i 
trent’anni di Satura, l’associa-
zione nata dall’idea di creare un 
polo multimediale nel cuore 
del centro storico genovese, che 
rappresenta oggi un punto di 
riferimento per l’intera Regio-
ne, grazie alla capacità di svi-
luppare una politica culturale 
basata sulla qualità e continui-
tà delle sue proposte. Sabato 
prossimo, nella sede di Piazza 
Stella 5/1 rosso, a Genova, Sa-
tura apre le porte ai genovesi 
per fare festa con i socie e i tan-
ti sostenitori. Durante la ceri-
monia ad alcune personalità 
del mondo culturale genovese 
verrà conferito il titolo di «Am-
basciatore di Satura», inteso co-
me attestazione dell’impegno 
dimostrato nel promuovere la 
divulgazione della cultura e co-
me riconoscimento per aver 
contribuito a far crescere e mi-
gliorare l’attività di Satura. In-
tanto i numeri sono sempre più 
gratificanti per l’associazione 
nata dall’idea di Mario Napoli, 
oggi il presidente, che insieme 
ad alcuni volenterosi amici 
trent’anni fa, appunto, diede vi-
ta a una scommessa che con il 
tempo si è rivelata più che vin-
cente. Quella di creare un polo 
per l’arte contemporanea dove 
i nuovi talenti trovassero un pal-
coscenico qualificato e i colle-
zionisti e gli appassionati po-
tessero individuare nuove sug-
gestioni. «Satura arriva a 7.155 
- dice Mario Napoli - Sono in-
fatti questi i numeri di quanti 

soci, collaboratori, artisti, foto-
grafi, musicisti, letterati, filoso-
fi, donne e uomini di spettaco-
lo e della cultura hanno aderi-
to e partecipato attivamente al-
la sua crescita. L’evento di sa-
bato sarà una festa per testimo-
niare l’importante traguardo 
raggiunto e per mettere in risal-
to fatti, personalità, ricordi e 
opere che hanno segnato que-
sti trent’anni». Ciò che caratte-
rizza e stupisce è questo conti-
nuo «fare», Satura ha saputo, in-
fatti, distinguersi con i numeri 
della sua produzione: 680.000 
visitatori, oltre 1.000 mostre 
d’arte visiva (pittura, fotografia, 
scultura, installazioni, design, 
video), 423 presentazioni di li-

bri, 118 concerti musicali, 102 
conferenze e 85 spettacoli tea-
trali.  

Tutto cominciò nel 1994 a 
febbraio, quando venne istitui-
ta, da Mario Napoli e da un 
gruppo di intellettuali, artisti e 
amici, l’associazione. A trent’an-
ni da quella data, si è scelto di 
rendere omaggio al percorso 
compiuto con un evento che 
profili una sintesi della storia di 
ricerca e fruizione nel campo 
della proposta culturale con-
temporanea. Grazie al contri-
buto di grandi personalità che 
hanno partecipato con entusia-
smo a questo progetto allora 
inedito nella città, Satura, oggi, 
è un’istituzione no profit iscrit-
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ta al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore, una realtà 
consolidata e multidisciplina-
re, che si propone come punto 
di riferimento dedicato allo svi-
luppo della ricerca artistica e al-
la formazione di spazi di pro-
duzione e interpretazione del-
le espressioni contemporanee 
così come alla pratica e alla cre-
scita culturale del territorio di 
Genova e della Liguria. 

In passato, la sede di Palaz-
zo Stella fu prima residenza no-
biliare, poi convento, asilo, pa-
lestra di boxe ed infine magaz-
zino; una volta restaurato, si tra-
sforma in Centro per la Promo-
zione e Diffusione delle Arti. 
Oggi Satura conta oltre 3.000 

iscritti e 12 diversi spazi su una 
superficie complessiva, di oltre 
400 mq che ne fanno una loca-
tion unica per prestigiosi pro-
getti espositivi ed eventi. All’in-
terno di Satura sono attivi i Cor-
si di Scrittura Creativa, Pittura, 
Linguaggio Teatrale e Comuni-
cazione. Nel corso degli anni ha 
ospitato grandi personalità: da 
Gillo Dorfles ad Achille Bonito 
Oliva, da Aldo Giorgio Gargani 
a Giulio Giorello, da Rossana 
Boscaglia a Flavio Caroli, da Vit-
torino Andreoli a Elmar Sal-
mann ed ancora personalità del 
calibro di Edoardo Sanguineti, 
Enrico Baj, Gina Lagorio, Mar-
tino Oberto, Gabriele Perretta, 
Roberto Senesi, Karl Stirner, Fe-

MARIO NAPOLI fondatore e presidente di Satura 

derico Guida, Franco Loi, Pier-
re Restany, Maria Pia Spaziani, 
Vincenzo Accame, Gaetano Sa-
vatteri. Tutto ciò senza dimen-
ticare le attività sociali rivolte 
all’esterno dell’Associazione a 
favore di Anlaids e dell’Istituto 
Giannina Gaslini.  

Palazzo Stella ospiterà nel 
corso della giornata una serie 
di eventi e testimonianze. Sarà 
possibile una visita guidata di 
Palazzo Stella per conoscerne 
la storia e il recupero architet-
tonico. Nella giornata sarà inau-
gurata l’importante mostra «Sa-
tura - l’esperienza del contem-
poraneo» che raccoglie oltre 
130 artisti invitati a partecipare 
all’avvenimento. Si comincia al-
le 11.30 con la visita guidata a 
Palazzo Stella che proseguirà fi-
no alle 13. Alle 15 l’intervento 
di autorità e rappresentanti isti-
tuzionali; a seguire alle 15.15 il 
conferimento del titolo di «Am-
basciatore di Satura» alle per-
sonalità più importanti, nei 
campi di arte, letteratura, mu-
sica, spettacolo, filosofia, teatro 
e imprenditoria, che hanno se-
gnato la storia di Satura. Alle 17 
l’inaugurazione della rassegna 
d’arte «Satura - l’esperienza del 
contemporaneo», con oltre 130 
opere di artisti nazionali ed in-
ternazionali, e della mostra «Sa-
tura Collection», una raccolta 
di  100 opere del formato 24x24 
che raccoglie importanti firme 
dell’arte ligure e nazionale. Alle 
18.30 cocktail e grande chiusu-
ra con interventi musicali fino 
alle 20.

LA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE a Palazzo Stella a Genova 
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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